
Pierferdinando
Casini (Udc)
«La legge va
cambiata.
Non possiamo

aumentare la criminalità
per tutelare la privacy.
È inaccettabile diminuire
il tasso di legalità del Paese»

Leoluca
Orlando (Idv)
«Il ddl
intercettazioni
è inemendabile ed

eversivo. Gli annunci di
miglioramenti sono una
trappola nella quale l’Idv
non intende cadere»

«Se questa maggioranza non ce la fa
bisogna pensare a qualche altra ipote-
si». Dall’assemblea del Pd lombardo
Pierluigi Bersani infila il coltello nel-
le piaghe della maggioranza. E co-
mincia a intravvedere la luce in fon-
do al tunnel del berlusconismo. Co-
mincia, perché la strada è ancora tut-
ta in salita. E però il leader Pd vede
anche dentro il Pdl crescere la consa-
pevolezza che «non si può lasciare il
Paese in questa situazione». E avver-
te i “consapevoli”: «Il “ghe pensi mi”
ci porta dritti contro un muro, sono

sette anni che “ghe pensa lui” e andia-
mo di male in peggio. Prima o poi do-
vranno convincersi di questo anche i
contraenti della maggioranza. Spero
prima che poi, perché sono preoccu-
pato per il nostro Paese». L’analisi di
Bersani sui “fatti” del governo è duris-
sima: «Mentre in Inghilterra un go-
verno conservatore attacca le rendite
finanziarie, qui si tagliano tredicesi-
me a poliziotti e insegnanti; si è persa
la testa. O si danno una rinfrescata o
prendiamo atto che non sono in gra-
do di governare una nave che è senza
rotta». Il leader Pd non si sbilancia
sulle «ipotesi» per il dopo Berlusconi.

«Spetta al Capo dello Stato trovarle
se ci sarà una crisi», è il ragionamen-
to del suo staff. È chiaro però che
l’idea è un “governo del presidente”,
come il Ciampi del 1993, guidato da
un tecnico super partes, per cambia-
re la legge elettorale e far uscire l’Ita-
lia dalle macerie del berlusconismo e
dalla fase più acuta della crisi, per
poi tornare alle urne.

BERSANI CONTRO LA LEGA

Per i finiani il ramoscello del dialogo

è esplicito. Per la Lega, che Bersani
considera la vera «stampella del Ca-
valiere», invece parole più dure: «In
nome di un federalismo delle chiac-
chiere si è concesso tutto a Berlusco-
ni, come le leggi speciali». Per Bersa-
ni il Carroccio è completamente fuo-
ri strada, per questo il leader Pd insi-
ste nel «confronto-scontro» con Bos-
si e i suoi: «Se togliamo 14-15 mi-
liardi a Comuni e Regioni il famoso
diventa lo smantellamento del wel-
fare, dunque una truffa: noi il fede-
ralismo lo abbiamo preso sul serio,
la Lega non lo so». E ancora: «Non
vorrei che la Lega tradisse il federa-
lismo per reggere il “miliardario” e
un governo che sta tradendo l’Italia
al nord». Calderoli replica a muso
duro: «Sappia, Bersani, che dovran-
no fare senza la Lega, perché la Le-
ga non c’é per fare gli “inciuci” o per
andare contro la volontà popolare e
pertanto i numeri non li avranno
mai, quindi il golpista o l’inciucista
Bersani lo potrà fare solo a livello
teorico. Auguri!». E Paolo Bonaiuti:
«Bersani si ricordi che questo gover-
no è il risultato di un voto democra-
tico». ❖

Contro la Lega

Osvaldo
Napoli (Pdl)
«Chiunque pensa
di aggirare la
maggioranza fa

un calcolo miope perchè
gli elettori non lo
perdonerebbero mai: è roba
da mestieranti dell’intrigo»

Le frasi

«Il golpista o inciucista
Bersani non avrà mai i
nostri voti»

«Abbiamo uno statuto che pre-

vede le primarie di coalizione,

maleprimariesifannoadalcunecondi-

zioni. C’è la necessità di discutere con

gli altri, con gli eventuali candidati. Le

primarie sono uno strumento, quindi

concepiamole così». Il segretario del

Pd Pierluigi Bersani, a Milano per l’as-

semblearegionaledelpartito,parladel-

le comunali di primavera prossima. «A

Milano ci sono risorse per un’alternati-

va - dice -Ma il candidato ideale non lo

puòdire il segretariodelPd»,aggiunge

commentandol’ipotesidiunacandida-

tura del suo braccio destro, Filippo Pe-

nati.Difatto,acercaredievitareallacit-

tà il secondomandatoMoratti, nel cen-

trosinistraalmomentoc’èun solocan-

didato ufficiale, l’avvocato ed ex presi-

dentedella commissioneGiustiziaGiu-

liano Pisapia. Bersani parla anche del-

l’organizzazione dell’Expo 2015, che

staportandoilPaese«dallapreoccupa-

zione all’allarme». E le responsabilità

sono «tutte del centrodestra, da Roma

alla regione al comune».

LA.MA.

Milano

«Tradiscono il
federalismo per reggere
il miliardario»

«Primarie? Uno strumento
qui l’alternativa è possibile»

Calderoli risponde

acarugati@unita.it
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Bersani: «Il governo
non ce la fa più
Bisognapensare
ad altre ipotesi»
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Silp Cgil
a congresso

«Legalitàediritti per lademocraziae lo sviluppo»: èquesto il temadel 3˚ congresso

delsindacatodipoliziaSilp-CgilchesiterràaTivoliTermedal6all’8luglio.«Discuteremo-si

legge inunanota -dei temid'attualità che riguardano la sicurezzae la legalità, come i tagli

alle Forze di Polizia, il ddl sulle intercettazioni, la lotta allamafia e alla criminalità urbana».

«Se la maggioranza non ce la fa
bisogna pensare a qualche altra
ipotesi», dice Bersani, rivolto ai
“contraenti” del governo: «Il
“ghe pensi mi” ci porta contro
un muro, non si può lasciare il
Paese in questa situazione».
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